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ilGiornale
Federica Brancaccio

«Progetti paralizzati, dopo Milano
in bilico le altre metropoli italiane»
Per il presidente nazionale di Ance si è moltiplicato il rischio
di fuga degli investitori. «Il governo deve rassicurare il mercato»

di Marta Bravi
Federica Brancaccio,
presidente nazionale di
Ance, qual è l’impatto
che queste inchieste
stanno producendo
sull'economia milanese
e nazionale?
«I danni economici sono
importanti, ma la cosa più
grave in questa situazione
è il clima di totale incertez-
za e di sfiducia che viene a
crearsi. Questo è un classi-
co caso italiano dove il
guazzabuglio di stratifica-
zioni normative e di compe-
tenze portano a un'indagi-
ne penale non dovuta a cor-
ruzione, ma all’interpreta-
zione di norme».
Che cosa si aspetta
dell'emendamento Sal-
va-Milano, che dovrebbe
essere depositato entro
domani?
«Da un lato non c’è dub-

bio che vada trovata una so-
luzione per Milano, però
dovrebbe essere l’occasio-
ne una volta per tutte, di
risolvere e dare certezze
per il futuro. Per altro dob-
biamo recuperare la credi-
bilità: già l’Italia, dal punto
di vista della burocrazia, è
un mondo complesso da
spiegare. Ma come faccia-
moa dire agli investitori di
stare tranquilli, quando
all'improvviso magari si
scopre che si è sbagliato
per anni? Vanno chiarite

definitivamente anche le
competenze tra Stato e Re-
gioni e va scritta una legge
nazionale sull’urbanisti-
ca».
Regina De Albertis, presi-
dente di Ance Milano, Lo-
di, Monza eBrianza, sot-
tolineava come in queste
operazioni tutti gli attori
coinvolti abbiano lo stes-
so obiettivo: restituire al-
la cittadinanza un pezzo
di città migliore....
«La rigenerazione urbana

è un bene comunee così va
considerata. Tutto quello
che noi immaginiamoe stu-
diamo è per fare interventi
al passo con la società, che
inneschino una scintilla di
rinascita anche sociale e
culturale. La nostra econo-
mia si basa sull’attrattività
delle città».
Il presidente di Aspesi
prevede almeno un an-
no per far ripartire il mo-
tore.
«Quello che abbiamo let-
to sull’emendamento è che
ci sarebbe questo intermez-
zo di tempo, tra il Salva Mi-
lano e il rimandoa un tavo-
lo tecnico, non regolamen-
tato da un transitorio».
Si rischia di tenere fer-
mo tutto per altri anni...
«Si parla di sei mesi, ma
sappiamo come vanno que-
ste cose. Magari si risolve
tra un anno, ma non c’è un
interruttore per far riparti-
re la macchina. E quanto ci
vuole per recuperare la fi-
ducia degli investitori?».
Qual è il suo auspicio ri-

spetto a questo emenda-
mento per il futuro?
«Nel breve periodo sicura-
mente avere un’interpreta-
zione autentica del concet-
to di “ristrutturazione”, ma
nel medio una cornice chia-
ra e certa nazionale, al pas-
so con i tempi, perchèaltri-
menti ci saranno sempre
conflitti di competenze,
norme che si sovrappongo-
no e Regioni e Comuni che
impazziscono per trovare
vie di uscita
a leggi ana-
cronisti-
che».
Oriana,
presiden-
te di Aspe-
si, sottoli-
neava co-
me Roma
potrebbe
essere la
prossima
città
«Anche a

Roma si è
cercato di la-
vorare sulla
rigenerazio-
ne. Fondi
che stavano
iniziando a
guardare ad
altre realtà importanti del
Paese, parlo delle città me-
tropolitane come Roma,
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Milano ilGiornale

Napoli, Genova, Bari, dopo

aver sperimentato su Mila-
no, si fermerannoe dirotte-
ranno gli investimenti altro-
Ve»,
Il danno è decuplicato.
«Certo! Perciò è urgente

avere un chiarimento velo-
ce e definitivo».
Come si fa a ricostruire
l'immagine di Milano e
dell’Italia?
«Quello che non deve as-
solutamente accadere è
uno scontro tra due poteri
dello Stato, politica e magi-
stratura, non essendoci al-

cun tipo di dolo in queste
inchieste».
Se si arrivasse a una leg-
ge nazionale, come si
convince un investitore
estero che un caso Mila-
no non si ripeterà?
«Il governo dovrebbe fare
unavera operazione di mar-
keting per spiegare che si
sono sovrapposte negli an-
ni più norme che hanno
portato a interpretazioni di-
verse, e adesso sono chiari-
te una volta per tutte».

La cosa
più grave
è il clima
di incertezza
normativa

ILMATTONENELMIRINOLASSALTOLala
Milano


